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Cabrini. Rinunziò a parlare, e mi r iservo 
di par lare dopo. 

Presidente. L'onorevole Luzzat t i Lu ig i ha 
facol tà di par lare . 

Luzzatti Luigi. H o r i n u n z i a t o . 
s Presidente. Sta bene. 

Ora par leranno coloro che sono iscr i t t i 
contro il disegno di legge. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Papa-
dopoli . 

(Non è presente). {Commenti). 
H a facoltà di par la re l 'onorevole Crespi. 
Crespi. Onorevoli colleghi, dopo ciò che 

è stato sì egregiamente detto, sotto il punto 
di vis ta teorico e scientifico, dal collega 
Celli e dal collega Majorana, e sotto il punto 
di vis ta pratico, dal collega Gussoni, a me 
poco res terà da aggiungere ; solo mi preme 
di r i levare che, nei momenti di r isvegl io 
della coscienza popolare, nei moment i in 
<ÌUÌ le società muovono passi decisi verso 
*un sicuro progresso, si mani fes ta sempre 
p iù urgente il dovere di chi è preposto alla 
v i ta poli t ica ed economica delle Nazioni di 
a iu tare lo spir i to r igenera tore che al i ta in 
mezzo ad esse tenendo present i due ordini 
d i considerazioni : quello che r iguarda il 
r agg iungimento del massimo benessere per 
le classi povere, e quello che r iguarda lo 
svi luppo delle industr ie , del più intenso e 
r imunera t ivo lavoro, la creazione della mag-
giore possibile ricchezza. 

Ora, dal discorso dell 'onorevole Celli, 
come dal disegno di legge presentato dai 
col leghi socialisti, questo secondo ordine di 
considerazioni pare esuli un po' t roppo : per-
chè io credo che, se si dovessero appl icare 
e met tere add i r i t tu ra in pra t ica tu t t i gli 
accenni della scienza, qual i furono qui por-
t a t i dall ' onorevole Celli, e t u t t i i deside-
r a t i del colleghi socialisti , noi procure-
remmo alle indust r ie in generale una grave 
ia t tura che si r iverserebbe immedia tamente 
su quei lavoratori , che i socialisti e l 'ono-
revo le Celli, che noi tu t t i vogliamo qui pro-
teggere. Permet te temi dunque di por tare 
qui quella nota prat ica, che mi fu richie-
sta dalla grande cortesia dei co]leghi Celli 
e Majorana e di dimostrare fino a qual 
;punto l ' indus t r ia permet ta l ' appl icazione 
del le norme regolatr ic i del lavoro. 

L ' indus t r ia nostra ha indubbiamente rag-
g iun to un grande progresso. Noi abbiamo 
visto, nel le u l t ime esposizioni nazionali e 
internazional i , come la capaci tà tecnica de-
.gli indus t r ia l i e degl i operai i ta l iani ab-

bia, in quasi tu t t e le grandi industr ie , rag-
giunto la capaci tà tecnica degli indus t r ia l i 
e degli operai forest ieri . Noi vediamo le 
nostre esportazioni invadere, vit toriose, an-
che i più lontani mercati , e parecchie, molte 
nostre indust r ie hanno saputo in t rodurs i in 
quegl i stessi mercat i da cui, or sono pochi 
anni soltanto, venivano a noi la maggior 
par te dei prodot t i manufa t t i . Citerò, ad 
esempio, il mercato di Londra, dove (mira-
bile a dirsi!) ora s ' introducono le cotonerie 
i tal iane, dove s ' introducono, da parecchio 
tempo, i prodot t i del l ' indust r ia della seta, 
della lana, dei bot toni ed ora anche quell i 
del l ' indust r ia delle pelli , guant i , scarpe, ecc. 

Le nostre industr ie in generale e quelle 
specialmente sulle quali mi soffermerò per-
chè saranno maggiormente colpite da que-
sta legge, le indus t r ie della seta, del co-
tone, della lana e dello zolfo, sono g iunte 
rap idamente ad un livello, che sembrava 
foll ia sperare . 

L ' indus t r ia della seta, per esempio, nello 
scorso anno ha fa t to un'esportazione di ol-
t re 508 milioni, aumentando di 57 mil ioni 
la esportazione dell 'anno precedente : l ' in-
dustr ia del cotone ha esportato nel 1901 per 
74 mil ioni di merce manufa t ta , aumentando 
la esportazione, in confronto del l 'anno pre-
cedente, di quasi 10 milioni, ed in confronto 
del 1898 (vedete, egregi colleghi, che vado 
indietro di pochi passi), di 42 milioni. 

L ' i ndus t r i a del cotone dal 1894. nel quale 
anno non faceva quasi alcuna esportazione, 
ad oggi ; cioè in soli sette anni, ha creato 
una esportazione che è ormai t r ip la della 
esportazione del vino. 

E grande è pure il progresso per l ' in-
dustr ia della lana, la quale ha esportato nel 
1901, 15 mil ioni di prodot t i in confronto ai 
18 mil ioni del 1900, perchè nel 1901 si fe-
cero sentire gl i effetti della graviss ima crisi 
delle lane che scoppiò a Roubaix ; ma ha 
aumentato di circa otto mil ioni l 'esporta-
zione che si è f a t t a nel 1893; mentre l ' in-
dustr ia dello zolfo mant iene costante la sua 
esportazione di circa 400 mila tonnel la te . 

Ora, se queste cifre dimostrano la po-
tenza acquis ta ta dalle nostre indust r ie e la 
r ap id i t à con la quale hanno acquistato que-
sta potenza, dimostrano al t resì essere g iunto 
il momento di legiferare in mater ia del la-
voro, con preoccupazioni minori di quel le 
che si avevano in passato per gl i eventual i 
danni alle indust r ie stesse. 

Ma d 'a l t ra par te tenendo proprio presente 


